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Sessione Nazionale Programmatica CVS Italia dell’Assemblea Generale della Confederazione CVS Internazionale

Verbale Assembleare

Roma (RM), 16 - 18 maggio 2008
A seguito della convocazione del Delegato nazionale CVS Italia del 06 maggio 2008 si è riunita in Roma presso la Casa dei Silenziosi Operai della Croce “Immacolata Regina della Pace” in via Monte del Gallo n. 105/107, la Sessione Nazionale programmatica CVS Italia dell’Assemblea Generale della Confederazione CVS Internazionale.

· E’ presente il Delegato nazionale CVS Italia Pasquale Caracciolo. 

· Sono presenti i Delegati Regionali delle regioni ecclesiastiche: la sig.ra Lucia Maiolino (Abruzzo - Molise), il sig. Luigi Soldati (Emilia Romagna), la sig.ra Anna Maria Silvestrini (Lombardia), sig. Filippetti Paolo (Marche), sig.ra Agata de Donatis (Puglia), sig. Nicodemo Gasparotto (Triveneto) e la sig.ra Diamanti Lorena (Umbria).
· Sono presenti, su delega del Delegato regionale della Liguria, la sig.ra Mazzei Carla e la sig.ra Vietto Giovanna.
· Non potendo essere presente, ha inviato una Nota sugli argomenti all’ordine del giorno il Delegato regionale della regione ecclesiastica Piemonte – Valle d’Aosta sig.  Mosconi Paolo. 
· E’ presente il Presidente della Confederazione Internazionale CVS sorella Anna Maria Cipriano.
Come da convocazione citata il Programma dei lavori è il seguente: 
16 maggio 2008

- ore 19,30:


 cena

- ore 21: 


 incontro di conoscenza

17 maggio 2008
- ore 7,30: 


recita delle Lodi

- ore 8: 


colazione

- ore 9: 


apertura dei lavori di Pasquale Caracciolo, Delegato nazionale

intervento di Anna Maria Cipriano, Presidente della Confederazione internazionale CVS

- ore 11: 


pausa dei lavori

- ore 11, 30:
discussione ed approvazione “Nota sugli aspetti di natura organizzativa”

- ore 13:



pranzo

- ore 15,30:



ripresa dei lavori





discussione ed approvazione “Nota sull’attività di formazione”

- ore 16,30:
 

pausa dei lavori

- ore 17:



discussione ed approvazione “Nota sull’attività dei Settori Giovanili”

- ore 18:



S. messa prefestiva

- ore 19,30:



cena

18 maggio 2008
- ore 8:


 
recita delle Lodi

- ore 8,30:



colazione

- ore 9,30:



discussione ed approvazione “Nota sulle attività sociali”

- ore 11:



pausa dei lavori

- ore 11,30:



discussione ed approvazione Nota sull’Ufficio Stampa

- ore 12,30:



chiusura dei lavori

- ore 13.



 pranzo
L’Assemblea si apre venerdì, alle ore 21, con una prima Sessione di reciproca conoscenza, nel corso della quale i partecipanti fanno una loro breve presentazione. Il Delegato nazionale consegna le cartelle illustrandone il contenuto e comunica il programma dei lavori delle Sessioni successive.   
La seconda Sessione inizia alle ore 9 del sabato con la preghiera d’invocazione allo Spirito Santo e la lettura ripresa da una omelia tenuta da Papa Paolo VI in occasione della festività della Pentecoste del 1957. 

Il Delegato nazionale Pasquale Caracciolo apre i lavori ringraziando i partecipanti per la loro presenza. Un ringraziamento particolare è stato rivolto a sorella Anna Maria Cipriano, presidente della Confederazione internazionale CVS. Il Delegato nazionale ricorda il percorso preparatorio, previsto dal Regolamento del CVS Italia, effettuato ai livelli diocesano, regionale e nazionale (Sessione del 19 gennaio 2008) in vista dell’Assemblea Generale della Confederazione internazionale celebrata a Roma dal 3 al 9 marzo 2008. Percorso che ora diventa programmatico per recepire quanto deliberato dall’Assemblea Generale stessa ed attuarlo ai livelli nazionale, regionale e diocesano. Caracciolo sottolinea l’importanza dei lavori della Sessione nazionale programmatica in questa fase di “costruzione” della Confederazione dopo l’approvazione nel 2004 da parte del Pontificio Consiglio dei laici dello statuto. Lavori che sono stati preparati dalla nuova Equipe nazionale, designata dal Delegato nazionale, nella riunione del 2 -3 maggio 2008 a Roma,,
Prende la parola sorella Anna Maria Cipriano ringraziando per l’intenso momento di condivisione e comunione vissuto nella prima Sessione di venerdì sera ove ha potuto toccare con mano - lei che ora è a Roma dopo 9 anni d’apostolato a Fatima (Portogallo) - come si sia legati dallo stesso carisma e si vada nella stessa direzione pur provenendo da percorsi differenti. Sorella Cipriano, ricordando che il 2009 la Chiesa universale celebrerà l’Anno paolino, richiama il fatto, riportato dagli Atti degli apostoli (14, 8 – 10), di S. Paolo che incontra un uomo costretto a stare sempre seduto perché paralizzato sin dalla nascita. Un fatto particolarmente significativo per il CVS chiamato ad accorgersi della sofferenza dell’altro e a portare speranza e motivazioni affinché il sofferente si alzi da una situazione di prostrazione e possa riprendere in mano la propria vita. Il CVS Italia deve superare, con determinazione,  ogni residua stanchezza ed accogliere il forte richiamo che viene dal Signore e dall’Immacolata ad essere missionari che comunicano speranza, gioia, danno vita. Sorella Cipriano, dopo aver ringraziato per l’impegno di ciascuno nel CVS,  chiede un ulteriore sforzo di collaborazione, tanto necessario nei prossimi anni, nella dimensione della fraternità e della crescita qualitativa per essere come  e con Gesù e l’Immacolata accanto ai sofferenti. Una collaborazione che deve essere unitaria, sinergica, come una squadra (i battitori liberi non costruiscono in modo duraturo). Una collaborazione seria e responsabile che richiede di acquisire la metodologia del pensare, del progettare, del programmare e del verificare. Il Padre Fondatore Mons. Luigi Novarese, dal cielo, intercede certamente per noi insieme ai tanti Seminatori di speranza che hanno fatto la storia del CVS. Sorella Cipriano esprime gratitudine per il lavoro svolto con capacità e dedizione da don Armando Aufiero presidente uscente della Confederazione internazionale. Ora – ha aggiunto – il timone è passato nelle nostre mani. Dobbiamo saper guardare avanti, prendere il largo, in una prospettiva internazionale. Il CVS Italia ha una ricchezza da offrire ai CVS delle altre nazioni fatta di 60 anni di storia. Allo stesso tempo deve saper accogliere gli stimoli che provengono dagli altri CVS che stanno vivendo il tempo della novità. E’ necessario prendere sempre più coscienza che dal 2004 siamo una Confederazione con uno statuto che stabilisce le competenze ai diversi livelli, fissa nuove regole e richiede nuove modalità interne con cui rapportarsi. Nel mentre assicura a tutti la sua collaborazione e quella della Comunità dei SOdC, sorella Cipriano sollecita ancora a camminare insieme prendendo a cuore l’attività di formazione, in particolare gli Esercizi spirituali rivolti agli appartenenti al CVS e conclude il suo intervento anticipando le iniziative che saranno assunte dalla Confederazione l’anno prossimo, in occasione dell’Anno paolino: un convegno internazionale di studio in Polonia di approfondimento della “Salvifici Doloris” di Giovanni Paolo II (a 25 anni dalla pubblicazione) e un convegno pubblico a Roma per far conoscere il carisma del Padre fondatore mons. Luigi Novarese (a 25 anni dalla morte). Inoltre tutte le Comunità dei SOdC che sono in Italia accoglieranno quanti (CVS diocesani o gruppi) vogliano proporre analoghe iniziative locali.
Il Delegato nazionale ringrazia sorella Anna Maria Cipriano che con il suo intervento  ha fornito una visione d’insieme dell’attuale fase dell’Associazione e ha offerto alcune indicazioni preziose per il lavori della Sessione nazionale.
Alle ore 11 i lavori vengono sospesi. Riprendono alle ore 11,30.

Punto 1. Discussione ed approvazione della “Nota sugli aspetti di natura organizzativa”

Caracciolo, richiamando quanto sottolineato da sorella Cipriano circa l’attuale momento della Confederazione che comporta una messa a punto delle modalità interne di relazione tra i vari livelli associativi,  illustra la Nota predisposta dalla Equipe nazionale che affronta alcune questioni di natura organizzativa riguardanti gli adempimenti dei CVS diocesani nei confronti della Confederazione e dei livelli regionali e nazionale. Analoga riflessione viene proposta circa il ruolo dei Delegati regionali e del Delegato nazionale (e rispettive Equipe) sulla base del Regolamento CVS Italia vigente. La discussione che è seguita è stata molto approfondita e dettagliata a testimonianza della consapevolezza sempre più diffusa della necessità di porre particolare attenzione all’organizzazione. Riguardo alla decisione dell’Assemblea Generale della Confederazione del 3 - 9 marzo 2008 di destinare il 20% della quota annuale d’iscrizione di ogni singolo iscritto alla Confederazione (mediamente 1,4 €), è stato deciso di mantenere l’attuale contributo di 2 €. Sono state anche verificate le “Schede riepilogative situazione diocesana” (anno pastorale 2007/2008) pervenute. La situazione è quella risultante dall’allegato 1. Ai CVS diocesani che non hanno ancora provveduto il Delegato nazionale invierà una lettera di sollecito. Al termine è stata approvata la “Nota sugli aspetti di natura organizzativa”allegata al presente verbale (Allegato 2).
I lavori vengono sospesi alle ore 13 per il pranzo. La terza Sessione dei lavori riprende alle ore 15,30.

E’ presente don Francesco Petracca dei SOdC, membro dell’Equipe nazionale, ordinato sacerdote il 12 aprile scorso, a cui il Delegato nazionale porge il benvenuto e l’augurio di un fruttuoso ministero.

Punto 2. Discussione ed approvazione “Nota sull’attività di formazione”

Caracciolo illustra la Nota predisposta dall’Equipe nazionale sottolineando il fatto che tutte le iniziative realizzate ai diversi livelli dell’Associazione (dai Gruppi di Avanguardia sino al livello nazionale) debbono qualificarsi come occasione di formazione degli iscritti e dei simpatizzanti L’ampia e approfondita discussione che ne è seguita si è incentrata sui diversi punti proposti alla discussione:
a) gli Esercizi spirituali su cui i CVS diocesani debbono prestare la massima attenzione. Si provvederà a predisporre degli appositi sussidi per accompagnare la riflessione e la preghiera dei partecipanti. Si valuterà meglio il ruolo dell’Equipe dei SOdC durante gli Esercizi. Sarà richiesto ai  CVS diocesani d’inviare, a fine Esercizi, una propria Nota scritta con suggerimenti e proposte. E’ stata apprezzata la proposta della sorella Cipriano di prevedere a fine anno un Corso “speciale” di Esercizi spirituali per un numero ristretto di persone che desiderino vivere un tempo di riflessione e di preghiera  più intenso.

b) La Scuola associativa: è stata accolta la proposta che per il Corso di base (per i simpatizzanti e nuovi iscritti) i CVS diocesani debbano organizzarsi in modo autonomo, con l’eventuale sostegno del Delegato regionale e l’ausilio dei sussidi messi a disposizione, mentre per il Corso di formazione permanente (per gli iscritti) verrà costituita a livello nazionale un’apposita Equipe di formatori.

c) L’annuale Convegno nazionale di programmazione di Re e Valleluogo (per i Consigli diocesani e Capigruppo)  va qualificato come occasione di formazione e di progettazione . A tal fine è stato convenuto di trovare modalità diverse per la definizione del calendario annuale degli Esercizi prima della celebrazione del convegno stesso (durante le giornate di studio degli Esercizi spirituali va chiesta ai CVS l’indicazione di due – tre date, successivamente un’apposita segreteria provvederà a stilare il calendario contattando, tramite telefono o e-mail i CVS interessati alle stesse date per trovare la soluzione più condivisa).
d) Per il Convegno nazionale di formazione (ex Collevalenza per intenderci rivolto a tutti) è stato invece deciso di effettuarne uno unico, ogni tre anni, secondo la programmazione triennale della Confederazione

e) Per l’incontro nazionale dei Capigruppo, sulla base dell’esperienza acquisita, è stato deciso di decentrare tale iniziativa a livello territoriale, provvedendo ai docenti, ripensando i contenuti e i relativi sussidi.

E’ stato ripreso ed approfondito il Piano triennale di formazione approvato dall’Assemblea Generale della Confederazione del 3 – 9 marzo 2008. Il Delegato nazionale ha espresso apprezzamento sul Piano anche in considerazione del “Contributo al documento iniziale” elaborato dal CVS Italia in vista dell’Assemblea Generale. Come illustrato da sorella Cipriano, i tre aspetti (interiorità, fraternità, responsabilità) attraversano i tre ambiti che verranno trattati nel triennio (Battesimo, Cresima, Eucaristia). Il tutto pervaso dalla spiritualità specifica del CVS (la spiritualità mariana, i 7 gradi del Silenzio interiore del Padre Fondatore mons. Luigi Novarese). Con tale progetto di formazione s’intende favorire negli iscritti un cammino di conversione e di maturazione spirituale (fornire le motivare), aiutati da una fraternità visibile, per far nascere il desiderio e la responsabilità  della missione. E’ stato suggerito che il metodo da seguire nella formazione sia quello del vedere, capire ed agire affinché sia evangelizzata l’intelligenza insieme con il cuore e la missione sia realizzata dentro una realtà personale e sociale conosciuta. Tenendo conto che il 2009 sarà l’Anno paolino, è stata condivisa la scelta di assumere come testo di riferimento la lettera dell’apostolo Paolo ai Romani. Gli appositi sussidi sul Battesimo prevederanno momenti celebrativi che tengano conto del percorso di formazione proposto piuttosto che dei tempi dell’anno liturgico. Verrà suggerito, in occasione della celebrazione conclusiva, il coinvolgimento della Comunità cristiana.  
A conclusione del dibattito è stata approvata la Nota sull’attività di formazione allegata al presente verbale (allegato 3)
Alle ore 16,30 i lavori vengono sospesi e riprendono alle ore 17.

Punto 3. Discussione ed approvazione della “Nota sull’attività dei settori giovanili”

Il Delegato nazionale Caracciolo, nell’illustrare la Nota, sottolinea la scelta del CVS Italia di riservare una particolare attenzione ai Settori giovanili con tre membri dell’Equipe nazionale che coordineranno il lavoro di progettazione e programmazione di appositi Gruppi di lavoro (Bambini, Adolescenti e Giovani).
Don Francesco Petracca illustra le linee principali di un Progetto unico in via di elaborazione (con relativi sussidi) che accompagni il bambino sino all’età adulta. 

Il Delegato nazionale fa presente la necessità di costruire una rete nazionale di animatori dei settori giovanili che facciano riferimento all’Equipe del CVS Italia. A tal fine è necessario individuare un nominativo almeno a livello regionale. Illustra poi il Pellegrinaggio in Terra Santa riservato agli animatori dei Settori giovanili previsto dal 28 dicembre 2009 al 4 gennaio 2010. Il costo individuale dell’iniziativa sarà tra i 1300 e i 1400 €. Pertanto occorre sin da ora studiare le modalità per reperire le risorse economiche e abbattere i costi.
A conclusione della discussione è stata approvata la Nota sull’attività dei Settori giovanili allegata al presente verbale (Allegato 4)

Alle ore 17,50 i lavori vengono sospesi per partecipare alla celebrazione eucaristica prefestiva. Riprendono alle ore 19 con la presentazione di sorella Giovanna di “CVS in cifre”, elaborazione da lei fatta dei dati statistici dell’associazione, dal 2002 al 2007, a livello nazionale e delle regioni ecclesiastiche. Studio che è stato da tutti considerato utile ed interessante in quanto consente di conoscere l’evoluzione organizzativa e di fare le scelte più opportune. L’indicazione che è emersa è di rendere definitivo e aggiornare tale studio con i dati del 2008 (importanza che pervengano al più presto tutte le “Schede rilevazione situazione diocesana” ancora mancanti) , estendendo l’elaborazione statistica anche ai livelli diocesani. Tale rilevazione sarà messa a disposizione per una presentazione anche a livello regionale e diocesano.

Alle ore 20 i lavori vengono sospesi per la cena. 
La quarta Sessione dei lavori riprende alle ore 9 di domenica con l’invocazione allo Spirito santo.

Punto 4. Discussione ed approvazione “Nota sulle attività sociali”
Il Delegato nazionale illustra la Nota predisposta dall’Equipe nazionale evidenziando come la fedeltà al carisma di mons. Novarese comporta la promozione integrale della persona sofferente e quindi la necessità di prendere in considerazione nella programmazione delle attività anche gli aspetti che riguardano tutta la persona (salute, integrazione sociale, lavoro, cultura, tempo libero ecc.).
Dall’ampia ed approfondita discussione è emerso che è necessaria un’opera di aiuto ed accompagnamento dei CVS diocesani affinché sia superata ogni residua diffidenza  o difficoltà. E’ stato deciso che si proceda all’individuazione, almeno a livello regionale, di un referente che voglia seguire le problematiche sociali e civili; che si faccia una ricognizione dei CVS diocesani che oltre all’approvazione canonica hanno acquisito anche la configurazione civile con le iniziative sociali in atto. E’ stata anche confermata la scelta di dare vita ad un Gruppo teatrale nazionale finalizzato a promuovere il carisma del CVS. A tal fine saranno segnalate al Delegato nazionale persone o gruppi già costituiti nelle diocesi. Riguardo all’iniziativa in corso di sostegno al CVS della Colombia è stato deciso di intensificare la raccolta di fondi per il finanziamento di sussidi o materiale per la promozione dell’apostolato. A tal fine i CVS diocesani o regionali faranno pervenire entro il 30 giugno 2008 i soldi raccolti versando l’importo, indicando la causale “Pro Colombia”, sul conto corrente del CVS Italia aperto presso l’UNICREDIT di Perugia, intestato a: Pasquale Caracciolo, con le seguenti coordinate bancarie: IT   47  B  02008   03005    000041180944.
A conclusione della discussione è stata approvata la Nota sulle attività sociali allegata al presente verbale (Allegato 5)

Punto 6. Discussione ed approvazione “Nota sull’Ufficio Stampa”

Il Delegato nazionale illustra la Nota predisposta dall’Equipe nazionale sottolineando la necessità che nel CVS si presti maggiore attenzione alla comunicazione interna ed esterna . In una società della comunicazione come quella d’oggi (dai giornali ad internet) le notizie non comunicate è come se non esistessero.

Dall’ampia discussione è emersa, tra le altre cose,  la necessità di una crescente collaborazione dei CVS diocesani e regionali alla redazione delle pagine NOI CVS del mensile L’Ancora e l’importanza di un raccordo/collaborazione del CVS Italia con i CVS diocesani che pubblicano propri giornalini o Fogli di collegamento.
A conclusione è stata approvata la Nota sull’Ufficio Stampa allegata al presente verbale. (Allegato 6)

Il Delegato nazionale ha fatto presente che, sulla base di quanto previsto dal Regolamento del CVS Italia, in tutte le Regioni ecclesiastiche dovrà essere organizzata la Sessione regionale programmatica dell’Assemblea Generale ove riprendere e attualizzare quanto discusso ed approvato dalla Sessione nazionale. Caracciolo ha pregato i Delegati regionali di comunicare (possibilmente concordare) le date affinché possa essere presente qualcuno del CVS Italia o della Confederazione.
Punto 7. Prossima Assemblea nazionale dei Delegati regionali

E’ stato deciso che la prossima Assemblea nazionale dei Delegati regionali si terrà  il 15 -17 maggio 2009, a Roma presso la Casa dei Silenziosi Operai della Croce “Immacolata Regina della Pace” in via Monte del Gallo n. 105/107.
Conclusi gli argomenti all’ordine del giorno il Delegato nazionale ha ringraziato i partecipanti per l’impegno profuso; ha espresso gratitudine a sorella Anna Maria Cipriano per essere stata presente a tutti i lavori della Sessione.  Ha sottolineato come dai lavori stessi sia emersa l’importanza che a tutti i livelli dell’associazione si operi in autonomia e responsabilità e in spirito di collaborazione e comunione. In particolare Caracciolo ha evidenziato l’importante ruolo dei Delegati regionali di sostegno, di aiuto e coordinamento dei CVS diocesani. Ha sollecitato i Delegati regionali stessi a mantenere rapporti ricorrenti con il Delegato nazionale per un lavoro “a rete” sempre più sinergico e unitario.
I lavori si sono conclusi alle ore 12,30.









IL Delegato nazionale









Pasquale Caracciolo
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